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Difficile presentare un dio così famoso, 
anzi il sovrano di tutti gli dei. Di lui, qui, 

si può dire solo che, pur essendo il più 
alto in grado nei cieli degli antichi 

Greci, ebbe un sacco di grat-
tacapi d’amore, di guerra e 
di famiglia… Insomma, 
divino ma anche parec-

chio umano!

Fu sorella e moglie di Zeus e divenne la pro-
tettrice dei matrimoni e delle unioni. Poiché di 
frequente gli dei si innamoravano di qualcu-

no diverso dalle proprie mogli 
e dai propri mariti, fu spesso 
molto impegnata! Venne ve-

nerata anche come madre 
degli dei.
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	      Fratello di Zeus, è conosciuto soprattutto 
per essere la divinità dei mari. Ma in suo potere, 
oltre alle acque, stavano i terremoti, le sorgenti e i 
cavalli. Veniva rappresentato con il tronco 
che emergeva dalle onde e con il tridente 

stretto nel suo poderoso pugno. Era ve-
nerato con particolare devozione dai navi-
ganti, che invocavano la sua protezione.

Fu la divinità della terra, dispensatrice 
di fertilità e di vita. Quando sua figlia 
Persefone fu rapita da Ade, scatenò 
un’atroce carestia. Alla fine però si rag-
giunse un accordo: Persefone avrebbe 
alternato sei mesi negli Inferi e sei mesi 
sulla terra, consentendo la crescita delle gra-
naglie e la loro mietitura.
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Fu l’unico degli dei 
dell’Olimpo a essere 

nato da una mortale, Seme-
le, e a essersi sposato con una mortale, 
Arianna, la principessa di Creta. Tra 
gli dei era il più pazzerellone: atten-
to protettore delle feste, delle bevute, 
della vitalità in tutte le sue espressioni. 
Insomma, un dio scatenatissimo.

Nacque da Zeus con la gemella Artemide. 
Veniva invocato dai profeti e da coloro che 
cercavano di indovinare il futuro 
con la divinazione, per esempio 
leggendo le viscere degli animali 
sacrificati. Proteggeva i musici-
sti e i poeti ed era famoso per 
la sua straordinaria bellezza.
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Dea della saggezza e protettri-
ce della città di Atene, nacque 
dalla fronte di Zeus dopo che 
lui ne aveva ingoiato la madre, 
trasformata in mosca. Venne 
alla luce già adulta e da allora 
fu protettrice degli strateghi che 
s’impegnano nella guerra per 

difendersi, degli artigiani e di tutti coloro 
che nella vita usano l’ingegno.

Calzava sandali alati e anche il suo 
cappello aveva le ali: infatti, era velo-
cissimo e per questo veniva conside-
rato il messaggero degli dei e il pro-
tettore dei commercianti e dei ladri. 
Amava tantissimo la musica e inven-
tò due strumenti molto usati: legando 
tra loro canne di diversa lunghezza creò 
il flauto di pan e tendendo delle corde su 
un guscio di tartaruga creò la lira.
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Insieme al suo gemello Apollo fu la pri-
mogenita di Zeus. Divenne la dea della 
caccia, protettrice degli animali del bosco 
e ispiratrice degli arcieri. 

Fu il dio della guerra, del combattimen-
to e di tutti i conflitti. Per questo mo-
tivo molti degli altri dei dell’Olimpo lo 
avevano in antipatia. Venerato dai Ro-
mani con il nome di Marte, divenne 
anche il protettore dei giovani maschi, 

addolcendosi un po’.
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La sua caratteristica era la bellezza, il suo ta-
lento far nascere l’amore… a volte anche dove 
era più difficile che attecchisse. Non faceva 
solo nascere l’amore per gli altri, ma lo su-

scitava anche: in moltissimi si innamora-
rono perdutamente di lei.

Era il fabbro degli dei. Le armi da lui forgiate  
erano portentose e imbattibili. Uomini e dei pote-
vano neutralizzarle solo ricorrendo a qualche so-
luzione magica. Abituato a temperature infernali, 
aveva una forza fisica spaventosa 
corroborata dal duro lavoro di 
piegare i metalli. Sposò Afrodite e 
le restò per sempre fedele.
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Non tutte le divinità dell’antica Grecia erano dei che stavano 
sull’Olimpo. C’erano molte divinità minori, che spesso erano 
famose quanto i dodici. 
IRIS, per esempio, era la messaggera degli dei. Se Hermes 
portava le notizie felici, a lei toccava il compito di portare 
le notizie poco gradite. Ma la sua apparizione era folgorante, 
perché con il suo corpo rivestito di gocce di rugiada dava vita 
a un arcobaleno. EROS invece era il dio dell’amore. Era bello, 
era giovane, aveva le ali sulla schiena e una faretra sulla spalla. 
Chi veniva colpito dalle sue frecce s’innamorava perdutamen-
te. Peccato solo che non prendesse mai la mira… C’era anche 
ESTIA, la divinità della casa e della famiglia. Non aveva un 
vero e proprio trono sull’Olimpo, ma lì abitava, come sorella 
minore di Zeus, custode della vivacissima e litigiosa famiglia 
divina. E poi? E poi Ade, Asclepio, Eris, Eolo… e molti, molti 
altri ancora.
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DEI DELL’OLIMPO

Apollo è il dio della poesia

Dioniso del vino e della follia

Efesto del fuoco si prende cura

Demetra è la dea dell’agricoltura

Si chiama Eros il dio dell’amore

Scocca le frecce puntandole al cuore

Con le due ali e il corpo di un bimbo

Lui è il più romantico tra gli dei dell’Olimpo

Sono gli dei dell’Olimpo

Lì dall’inizio del tempo

Ognuno nel proprio campo

Sono gli dei dell’Olimpo
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Artemide è la dea della caccia

Mentre Atena è della saggezza

Donne forti audaci e ardite

Ma della bellezza la dea è Afrodite

Poseidone è il signore del mare

E di Hermes non so cosa dire

A suo favore una lancia io rompo

È il messaggero degli dei dell’Olimpo

Sono gli dei dell’Olimpo

Lì dall’inizio del tempo

Ognuno nel proprio campo

Sono gli dei dell’Olimpo

Ta ri di da ta ri di da da

Ta ri di da ta ri di da



Il coraggio di Atalanta, la ferocia del 

Minotauro, l’astuzia di Ulisse, la forza  

di Achille, il desiderio di avventura  

degli Argonauti. Ma anche gli amori,  

le follie e le imprese degli dei.

I miti greci ci regalano infinite storie  

da leggere, rileggere, scoprire e… cantare!

Sì, perché le storie si possono raccontare 

anche con la musica, e i miti di questo libro 

prendono vita sia con le parole, sia  

con le canzoni: da ascoltare e cantare  

dove e quando vuoi. Mitico, vero?
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